
VIETNAM 
La cooperazione allo sviluppo dell’Unione Europea 

 
Il Vietnam è uno dei Paesi beneficiari della componente geografica dello Strumento 
Europeo di Cooperazione allo Sviluppo (DCI): lo stanziamento complessivo, per il 
periodo 2007-2013, è di 304 milioni di euro. 
 
Nel quadro del Programma di Strategia Nazionale 2007-2013, il Programma Indicativo 
Pluriennale (MIP) 2007-2010 ha allocato 160 milioni di euro. 
I settori prioritari, a ciascuno dei quali è destinato indicativamente il 40% delle risorse 
disponibili, sono:  
-  sostegno al Programma di sviluppo Socio-economico, volto alla riduzione della 

povertà e al raggiungimento degli Obiettivi del Millennio; 
-  sostegno al settore sanitario attraverso una politica sanitaria di base a favore del 

popolazioni più vulnerabili. 
Per entrambi i settori si prevede l’appoggio diretto alle iniziative del governo locale; le 
modalità di attuazione più utilizzate sono, infatti, il sostegno al bilancio generale (GBS), 
soprattutto per il primo settore, ed il sostegno al bilancio settoriale (SBS). 
Sono altresì ritenuti settori di interesse, l’aiuto al commercio (12% delle risorse) e il 
sostegno al dialogo strategico UE-Vietnam tramite il rafforzamento delle istituzioni, le 
riforme amministrative, la governance e la salvaguardia dei diritti umani (8%). 
Il Programma di Azione Annuale (PAA) 2008 ha approvato un importo di 44 milioni 
di euro per il sostegno al bilancio in appoggio alla strategia di lotta alla povertà e 12,75 
milioni di euro in ambito sanitario, per un programma cofinanziato dal Lussemburgo e 
realizzato, in alcune componenti, dalle cooperazioni tedesca e lussemburghese attraverso 
la modalità di gestione centralizzata indiretta (cooperazione delegata). 
Nell’ambito del sostegno al dialogo strategico UE-Vietnam, il PAA 2009 ha approvato 
un contributo di 8 milioni di euro per il Programma di partnership per la Giustizia, 
cofinanziato anche da Danimarca e Svezia, tramite la stipula di convenzioni di gestione 
centralizzata indiretta. 
Nel PAA 2010 sono stati approvati due programmi di sostegno al bilancio settoriale 
(SBS), rispettivamente di 39,25 milioni di euro per la politica sanitaria e 12 milioni di 
euro per il miglioramento delle condizioni di vita delle minoranze etniche, nonché uno 
stanziamento di 11 milioni di euro per azioni di sviluppo del turismo responsabile. 
 
Il Programma Indicativo Pluriennale (MIP) 2011-2013 alloca 144 milioni di euro, di 
cui circa la metà destinati al sostegno del “Programma Nazionale Strategico di 
Sviluppo”. 
 
L’Italia ha preso parte alla messa in atto del Codice di Condotta UE in Vietnam e 
all’esercizio di Divisione del Lavoro, affiancando alcuni donatori principali (Francia ed 
Irlanda) e la Commissione Europea che svolge il ruolo di coordinatore dell’esercizio.  
La mappatura degli interventi, iniziata nel corso 2009 e completata nel 2010, 
congiuntamente con il Paese partner e gli altri donatori europei, ha evidenziato un 
possibile ruolo italiano (active donor) nei seguenti settori: sanità, formazione ed 
educazione, ambiente. 


